Consultazione del Comitato di Sorveglianza 26 Settembre 2017
Modifica ai criteri di selezione dell’operazione 4.2.1 – PSR 2014-2020
[bookmark: _GoBack]Documento di osservazioni dell’Autorità Ambientale.

PRINCIPIO DI SELEZIONE 1: si condivide e si ritiene utile la modifica proposta.

PRINCIPIO DI SELEZIONE 2 - Investimenti per rendere più efficiente l’uso dell’energia (investimenti per il risparmio energetico) A - Peso percentuale dell'investimento in relazione alla percentuale massima consentita e/o al settore produttivo: 
in merito a questo criterio, si richiede di giustificare la riduzione della soglia massima per questo tipo di intervento dal 25% al 10%.
Vista l’eliminazione del principio di selezione 2B (Risparmio annuo di energia primaria superiore a 0,50 kWh per euro investito in spese ammissibili, si ritiene sia necessario integrare il principio con il  requisito del risparmio di 0,50 kw per euro investito.

PRINCIPIO DI SELEZIONE 2 - Investimenti per rendere più efficiente l’uso dell’energia (investimenti per il risparmio energetico)  B - Risparmio annuo di energia primaria superiore a 0,50 kWh per euro investito in spese ammissibili (escluse le spese generali e tecniche): 
sulla base di quanto affermato nel file word di giustificazione delle modifiche sotto riportato (testo corsivo), 
“Criterio di selezione 2B): Risparmio annuo di energia primaria superiore a 0,50 kWh per euro investito in spese ammissibili (escluse le spese generali e tecniche).
Giustificazione: criterio eliminato in quanto si ritiene sufficiente il punteggio 2A per la valutazione dell'investimento per il risparmio energetico, mantenendo comunque il requisito di 0,50 kw per euro investito”
si accetta l’eliminazione del principio purché si provveda a riportare il requisito di 0,50 kw per euro nel criterio 2A (Peso percentuale dell'investimento in relazione alla percentuale massima consentita e/o al settore produttivo).

PRINCIPIO DI SELEZIONE 3A - investimenti per l’approvvigionamento e l’utilizzo, a fini di autoconsumo, di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari nelle industrie di trasformazione dei prodotti agricoli food e no food. 
In merito a questo criterio, si richiede di giustificare la riduzione della soglia massima per questo tipo di intervento dal 25% al 10%.
Si consiglia di rivedere la tabella dei punteggi per settore produttivo, per favorire maggiormente quei settori produttivi che hanno una maggiore disponibilità di input per la produzione di energia per l’autoconsumo, che diversamente verrebbe trattata come rifiuto o dispersa nell’ambiente.

PRINCIPIO DI SELEZIONE 4 - possesso e/o ottenimento di certificazioni di prodotto/processo, ambientali ed energetiche: nulla da rilevare

PRINCIPIO DI SELEZIONE 5 - produzione, nel biennio precedente la domanda di sostegno, di prodotti aderenti a regimi di qualità riconosciuti e di prodotti agricoli tradizionali: si condividono la modifica e la giustificazione della stessa

PRINCIPIO DI SELEZIONE 6- ottenimento di produzioni aderenti a regimi di qualità riconosciuti e di prodotti agricoli tradizionali: si condividono la modifica e la giustificazione della stessa

PRINCIPIO DI SELEZIONE 7 - partecipazione dell’impresa a programmi finalizzati alla diminuzione del rischio di contaminazioni: si condividono la modifica e la giustificazione della stessa

PRINCIPIO DI SELEZIONE 8 - durata dei contratti fornitura delle materie prime e maggiore quantità di materia prima contrattualizzata rispetto ad un minimo stabilito: nulla da rilevare

PRINCIPIO DI SELEZIONE 10 - investimenti che non consumano nuovo suolo: si condividono la modifica e la giustificazione della stessa

PRINCIPIO DI SELEZIONE 11- investimenti rispondenti a standard paesaggistico-architettonici stabiliti sulla base di apposita manualistica: 
per tale principio si apprezza il tentativo di sviluppare una metodologia per assegnare una priorità, tuttavia, non si condivide la scelta di assegnare il punteggio sulla base di una scheda di auto-valutazione e, nel complesso, si considera il principio troppo soggettivo.
Infatti, si evidenziano due diversi livelli di soggettività:
· soggettività derivante dall’auto-valutazione del progetto da parte del proponente;
· soggettività nell’ambito della fase istruttoria regionale dovuta alla genericità dei quesiti utilizzati.
Si suggerisce, pertanto, di non procedere all’auto-valutazione e di accompagnare i criteri riportati nel foglio excel, qualità paesaggistica (11A) e qualità architettonica (11B), con quesiti meglio specificati al fine di arrivare a delle risposte valutative il più oggettive possibile.

PRINCIPIO DI SELEZIONE 12 TRASVERSALE INNOVAZIONE: innovatività degli investimenti proposti. Nulla da rilevare.

PRINCIPIO DI SELEZIONE13 TRASVERSALE AMBIENTALE - investimenti per il risparmio idrico: 
Si condivide l’introduzione della soglia di investimento, ma non l’eliminazione del punteggio per tipologia di intervento riportata nel foglio excel (principio 13), in quanto sembra opportuno una diversificazione dei punteggi attribuiti sulla base della tipologia di interventi attuati per il risparmio idrico. 

Si consiglia, inoltre, di reintrodurre la tabella eliminata e laddove non fosse possibile si suggerisce di valutare l’opportunità di dare un peso all’entità del risparmio idrico ottenibile grazie all’intervento proposto, per privilegiare quei progetti che, a parità di percentuale di investimento, generino un maggiore risparmio idrico rispetto alla situazione iniziale.

PRINCIPIO DI SELEZIONE 14 TRASVERSALE AMBIENTALE - investimenti connessi alla prevenzione degli inquinamenti:
Si condivide l’introduzione della soglia di investimento, ma non l’eliminazione del punteggio per tipologia di intervento riportata nel foglio excel (principio 14), in quanto sembra opportuno una diversificazione dei punteggi attribuiti sulla base della tipologia di interventi connessi alla prevenzione degli inquinamenti.
Si consiglia quindi di non eliminare la tabella e laddove non fosse possibile si suggerisce di considerare per il calcolo del punteggio, il peso diverso che hanno i diversi settori per quanto riguarda l’inquinamento. I settori più impattanti dovrebbero avere priorità rispetto agli altri.

PRINCIPIO DI SELEZIONE 15 - livello di coinvolgimento dei produttori primari: nessuna osservazione

PRINCIPIO DI SELEZIONE 16 - maggior coinvolgimento dei produttori primari nei processi di integrazione della filiera agro-alimentare: nessuna osservazione

Infine per i criteri 2A, 3A, 13 e 14, vista la ridotta entità della soglia, pari a 10% per ogni tipologia di investimento a finalità ambientale diretta o indiretta, si richiede che il calcolo sia effettuato sul totale delle spese ammissibili escluse le spese generali e tecniche.




